
SANTA  

CATERINA DA SIENA  

VERGINE E DOTTORE   

PATRONA D’ITALIA  
12 Lezioni  

29 aprile   

 
«Niuno Stato si può conservare nella legge civile in stato di 
grazia senza la santa giustizia»: queste alcune delle parole che 
hanno reso questa santa, patrona d'Italia, celebre. Nata nel 
1347 Caterina non va a scuola, non ha maestri. I suoi avviano 
discorsi di maritaggio quando lei è sui 12 anni. E lei dice di 
no, sempre. E la spunta. Del resto chiede solo una stanzetta 
che sarà la sua "cella" di terziaria domenicana (o Mantellata, 
per l'abito bianco e il mantello nero). La stanzetta si fa cena-
colo di artisti e di dotti, di religiosi, di professionisti, tutti più istruiti di lei. Li chiameranno "Caterinati". 
Lei impara a leggere e a scrivere, ma la maggior parte dei suoi messaggi è dettata. Con essi lei parla a papi e 
re, a donne di casa e a regine, e pure ai detenuti. Va ad Avignone, ambasciatrice dei fiorentini per una non 
riuscita missione di pace presso papa Gregorio XI. Ma dà al Pontefice la spinta per il ritorno a Roma, nel 
1377. Deve poi recarsi a Roma, chiamata da papa Urbano VI dopo la ribellione di una parte dei cardinali 
che dà inizio allo scisma di Occidente. Ma qui si ammala e muore, a soli 33 anni. Sarà canonizzata nel 
1461 dal papa senese Pio II. Nel 1939 Pio XII la dichiarerà patrona d'Italia con Francesco d'Assisi. 

 
ANTIFONA D’INGRESSO                                                                                 cf. Sir 15,3-4  
 

Il Signore li ha dissetati con l’acqua della sapienza;   
li fortificherà e li proteggerà sempre,   
darà loro una gloria eterna. Alleluia, alleluia.  
Sal 117,1: Celebrate il Signore, perché è buono;   
eterna è la sua misericordia.  
 
COLLETTA   
 

O Dio, che in santa Caterina da Siena,  
ardente del tuo spirito di amore,  
hai unito la contemplazione di Cristo crocifisso e il servizio della Chiesa,  
per sua intercessione concedi a noi tuoi fedeli,  
partecipi del mistero di Cristo,  
di esultare nella rivelazione della sua gloria.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 



1° ALLELUIA                                                                                                               Sal 94,1  
 

Alleluia.  
Venite, applaudiamo al Signore,  
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza.   
 
2° ALLELUIA                                                                                                          Sal 44,5-6a  
 

Alleluia.  
Per la verità, la mitezza e la giustizia,  
la tua destra ti mostri prodigi.  
Alleluia.  
 
ANTIFONA DI OFFERTORIO                                                                              Sal 134,3.6  
 

Lodate il Signore, poiché è buono;  
cantate inni al suo nome, perché è amabile.  
Tutto ciò che vuole il Signore lo compie in cielo e sulla terra.  
 
SULLE OFFERTE  
 

Accogli con bontà, o Padre, i doni che ti offriamo  
in onore della vergine santa Caterina,  
e concedi a noi di aver parte ai suoi meriti  
e di seguire i suoi insegnamenti  
per entrare nella tua gioia eterna.  
Per Cristo nostro Signore.  
R/ Amen. 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                               Gv 15,26; 16,14  
 

Lo Spirito che procede dal Padre,  
egli mi glorificherà, alleluia.  
 
DOPO LA COMUNIONE  
 

Signore, che ci hai nutriti con il pane della vita e il calice della salvezza,  
fa’ che il Sangue del nostro Salvatore,  
misticamente effuso in questo memoriale della sua passione,  
sia per noi sorgente perenne di vita eterna.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 


